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LORO SEDI
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DIRETTORE REGGENTE CASA CIRCONDARIALE
Pietro Cerulli TRAPANI

OGGETTO: CASA CIRCONDARIALE PIETRO CERULLI TRAPANI
        GRAVISSIMA SITUAZIONE OPERATIVA GESTIONALE ORGANIZZATIVA E NUMERICA

Egregio Provveditore,

ieri  come  Sappe,  Sinappe,  Osapp,  UilPa  PolPen,  Uspp,  Fns  Cisl  di  Trapani  abbiamo  effettuato  una  assemblea
fortemente richiesta dai lavoratori della Polizia Penitenziaria.

Come sindacalisti eravamo perfettamente a conoscenza delle grosse difficoltà che stanno vivendo i lavoratori, ma la
presenza in assemblea di oltre 70 operatori, tra cui quelli in congedo ordinario, riposo, smontante, e chi aveva espletato il
turno di 8/16, ha certificato la gravità della situazione del Pietro Cerulli.

Per dare il senso di una realtà abbandonata basta consultare i dati   attuali, dove nel carcere di Trapani   sono ristretti
oltre 570 detenuti, di contro su   21 ispettori previsti ne sono abbiamo presenti 10;   dei   30 sovrintendenti ne contiamo 19; di
a  genti/assistenti risultano operativi 199 unità sui  253 previsti;    inoltre    entro l'anno andranno in pensione 20 unità, che i
lavoratori Poliziotti in appena sei mesi hanno effettuato obbligatoriamente 38.425 ore di straordinario, e sono in credito di
16.325 giornate di congedo non goduto, addirittura non abbiamo un direttore titolare

Ovviamente sappiamo che tutta la regione è in sofferenza per una dotazione organica sbagliata, sopratutto in quelle
sedi (tra cui Trapani) dove hanno visto nascere nuovi padiglioni, con l'aumento di oltre 250 posti detentivi per istituto, senza
però avere un crescita nelle dotazioni organiche.

Eppure anche il Capo del Personale dott. Massimo Parisi a dicembre aveva promesso specificatamente su Trapani e
sopratutto dopo i  noti  fatti  di  novembre, che avrebbe tenuto conto della carenza degli  agenti  all'uscita del  184° corso,
addirittura massima considerazione per l'assegnazione degli ispettori del IX° corso Ispettori.

Amaramente dobbiamo prendere atto che le promesse sono rimaste sulla carta.
Signor Provveditore, la situazione è catastrofica, quindi è il momento di dire con chiarezza che abbiamo quasi 30 unità

di Polizia Penitenziaria fuori dal carcere, ma che risultano in forza, dopando la pianta organica già deficitaria, implicando pure
continuamente minori assegnazioni per la Casa Circondariale di Trapani!.

I carichi di lavoro indicati negli  ordini di servizio diramati dalla direzione e dal comandante (a volte non esistono
neppure ndr) non risultano applicabili a causa del sovraffollamento e ai tanti diritti riconosciuti ai detenuti, poiché il personale
non riesce a ottemperare alle tante incombenze in capo a volte del singolo operatore addetto al piano detentivo. 

Eppure ogni giorno i lavoratori della Polizia Penitenziaria dimostrano spirito di sevizio ed abnegazione, rimanendo quasi
giornalmente oltre le 8 ore, fanno il doppio turno, altre volte vengono richiamati in servizio a qualsiasi ora.

Ciononostante  vengono  violentemente  esposti  a  procedimenti  disciplinari,  contestati  addirittura  al  solo  controllo
dell'attività lavorativa dalle telecamere!.

Sappiamo benissimo che a livello regionale molte di queste questioni sono state affrontate, ma possiamo assicurarle
che in periferia non è cambiato nulla. 

Accade pure dopo i casi (quasi quotidiane) di aggressioni e ferimenti da parte  dei detenuti, quando gli stessi si recano
al pronto soccorso, inspiegabilmente pare che pur in presenza di ferite evidenti non gli viene prescritta una prognosi.(questo
punto chiederemo pure noi ufficialmente un incontro con i responsabili del'ASP di Trapani) 

Pertanto premesso, riteniamo fondamentale un incontro al PRAP con la S.V unitamente alle nostre strutture regionali,
prima di passare eventualmente ad altre iniziative esclusivamente a tutela dei diritti e della dignità dei nostri associati.

Alle Segreterie Regionali per opportuna conoscenza.
Si rimane in attesa di urgentissimo riscontro.

Distinti saluti. 
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